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(1) La lettura a voce alta da parte di un adulto renderà il libro più gradito ai bambini. 

(Le avventure del folletto Bambilla: retro) 

(2) Un piccolo abete stava in un bosco sulla montagna.  

Passate le feste, fu piantato in un’aiuola del cortile, fra tre alberelli malandati. 

[...] 

Il piccolo abete era scontento, e stava male. [...]. 

Il piccolo abete divenne molto triste, e si ammalò: poco a poco si lasciava 

morire. 

L’abetino, con la voce stanca, gli raccontò quello che noi sappiamo. (Mi leggi 

un’altra storia?: 37-38)  

(3) A Milano c’è una casa strana, tonda fuori e vuota dentro, come una buccia 

d’arancia. All’interno c’è un prato verde, degli alberi, una casa a quattro punte, e 

intorno un porticato con tantissime finestre. 

Questo posto si chiama Rotonda della Besana. 

La Besana era una strega strana, [...]. (Le avventure del folletto Bambilla: 3) 

(4) Un brutto giorno,/Quadro diventò sindaco di Milano il mago Berzabò, cugino della 

strega Besana, e cattivo tutta la settimana, compresa la domenica. (Le avventure 

del folletto Bambilla: 6) 

(5) E pioveva, pioveva e gli animali sull’Arca di Noè si annoiavano: il gatto 

sbadigliava, il cane sbadigliava, l’ippopotamo sbadigliava… // Per non farli 

annoiare troppo,/Quadro Noè decise di fare un po’ di scuola […]. (C’era una volta, 

ascolta: 64)   
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(6) La Besana era una strega strana, invisibile però marrone come la cioccolata, 

buona al lunedì e cattiva il martedì, buona il mercoledì e cattiva il giovedì [...].  

Un mercoledì,/ quando era buona,/Appendice la strega [...]. (Le avventure del folletto 

Bambilla: 3) 

(7) Il giorno dopo,/ state a sentire,/Appendice(?) la pappa della scuola fu più buona e 

saporita di quella di un ristorante di lusso. (Le avventure del folletto Bambilla: 

25) 

(8) In quel momento,/ puf !,/Appendice(?) sul tetto del palazzo, la rospa si trasformò in 

ruspa [...]. (Le avventure del folletto Bambilla: 12) 

(9) Fatutto il Farabutto aggrotta la fronte, ferma la ruspa,/ brot brot brot,/Appendice(?) e 

grida […]. (Le avventure del folletto Bambilla: 10) 

(10) [...] e siccome c’erano lì dei bambini chiese a uno di loro [...]. (Le avventure del 

folletto Bambilla: 9)    

(11) Guardò giù nel buio, ma siccome vedeva più di un gatto vide che scaffali e 

cassetti si stavano aprendo, e tutte le pentole, i pentolini, le padelle, le casseruole 

[...], uscivano dai loro ripostigli e rotolando, strisciando, saltellando, si 

radunavano sul grande tavolo, proprio sotto di lui. (Le avventure del folletto 

Bambilla: 20) 

(12) [...] ma di notte, quando Maddalena dormiva,/Quadro si scatenava la festa-tempesta, 

e la bambina faceva sogni meravigliosi, e al mattino li raccontava,/Nucleo mentre la 

mamma li pettinava. (Le avventure del folletto Bambilla: 57)  

(13) [...] ma di notte, quando Maddalena dormiva,/Quadro si scatenava la festa-tempesta, 

e la bambina faceva sogni meravigliosi,/Nucleo che al mattino raccontava,/Appendice 

mentre la mamma li pettinava. 

(14) Una settimana dopo, quando la classe prese il tram per andare al Museo delle 

Scienze Naturali, invisibile come un pensiero, c’era anche Bambilla: e i bambini 

lo sapevano che era lì,/ però non lo dicevano alla Maestra,/Nucleo perché certe cose 

si tengono segrete./Appendice Estensiva (Le avventure del folletto Bambilla: 60) 
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(15) c’era anche Bambilla: e (,)/ anche se i bambini lo sapevano che era lì,/Appendice non 

lo dicevano alla Maestra, perché certe cose si tengono segrete. 

(16) c’era anche Bambilla: e i bambini lo sapevano che era lì, ma (,)/ poiché/dato che 

certe cose si tengono segrete,/Appendice non lo dicevano alla Maestra. 

(17) […] schiamazzi, cacca e pipì cadevano dall’alto così abbondanti, che Re 

Ricciolino scappò in terre lontane,/ per non rovinarsi l’eleganza./Appendice Estensiva 

(C’era una volta, ascolta: 12) 

(18) […] schiamazzi, cacca e pipì cadevano dall’alto così abbondanti, che Re 

Ricciolino,/ per non rovinarsi l’eleganza,/Appendice  scappò in terre lontane.  

(19) L’ombrellino restò solo. Per molte notti, quando nessuno lo vedeva, si allenò ad 

aprirsi come poteva: ma a fare tric proprio non riusciva. Ma una mattina, appena 

sorto il sole, sentì arrivare un vento forte dall’Ovest.  

Allora mise la punta nella direzione dell’Est,/ e subito il vento lo riempì da sotto 

e,/ tric,/ lo fece aprire del tutto:/ e quando fu ben aperto lo prese, lo sollevò, lo 

portò in cielo,/ e via nell’azzurro così azzurro che anche la tela riprese colore:/ e 

poi cominciarono a esserci le nuvole,/ e l’ombrellino arrivò sopra un paese dove 

pioveva tanto, ma tanto, che scese,/ e lì lo portavano in giro tutto il giorno, ben 

aperto, bagnato e contento. (C’era una volta, ascolta: 25) 
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